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LA GIURIA

Sarà composta da: 
— Giudice arbitro; 
— Direttore di gara; 
— Giudice di partenza. 

PISTA SCELTA E PARTENZA

La nuova pista ROLLY MARCHI che è situata in località Meriz, all’arrivo 
del primo tronco che sale dal parcheggio di località Santel di Fai della 
Paganella ed è servita da una seggiovia di breve tragitto.

Il tracciato prevede una serie di porte costituite da due pali da slalom 
e un telo da gigante, fissato in modo che si possa lacerare o staccare 
all’occorrenza. Le porte avranno una distanza tra loro più simile allo 
slalom che allo slalom gigante, ma ognuno potrà utilizzare gli sci che 
preferisce.

I due percorsi saranno ovviamente paralleli, uno con tutte le porte blu  
e l’altro con tutte rosse.

La partenza è regolata dal giudice e dal cronometrista di partenza.

Prima del segnale dello start, il Giudice di Partenza si assicurerà che 
entrambi i concorrenti siano pronti richiedendo conferma.

In caso di apparente malfunzionamento dell’apparecchiatura di partenza  
il giudice potrà decidere per la ripetizione della stessa.

Dal momento che la partenza è simultanea, è necessario registrare solo 
la differenza tra i tempi al momento dell’arrivo. Il primo concorrente a 
tagliare il traguardo fa scattare il cronometro ed ottiene il tempo “zero”; 
il concorrente successivo, all’arrivo, blocca il cronometro e riceve lo 
scarto di tempo rispetto al primo concorrente.

I PRIMI DUE TURNI DI SFIDA TRA I CONCORRENTI DI OGNI CATEGORIA MASCHILE 
E FEMMINILE SARÀ A SCONTRO DIRETTO. Passerà il turno il concorrente che 
avrà tagliato per primo il traguardo dopo aver percorso regolarmente  
il tracciato con almeno uno sci ai piedi e ovviamente senza che sia incorso 
in una eventuale squalifica. PER TUTTI GLI ALTRI TURNI, OGNI COMPETIZIONE 
TRA I DUE CONCORRENTI SI SVOLGERÀ SU DUE MANCHE; per lo svolgimento della 
seconda, i concorrenti si scambieranno i percorsi.
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IL TABELLONE E GLI ABBINAMENTI

Verranno stilati considerando il punteggio dei vari atleti ottenuto nella 
stagione scorsa per la qualifica ai campionati Trentini, mentre gli atleti 
provenienti da fuori Regione saranno inseriti nel tabellone valutando il 
loro valore in base ai risultati avuti nelle gare della propria regione o 
nazioanli. Le coppie poi verranno formate nel seguente modo:

1° e 32°	 5° e 28°	 9° e 24°	 13° e 20° 
2° e 31° 	 6° e 27°	 10° e 23°	 14° e 19° 
3° e 30° 	 7° e 26°	 11° e 22°	 15° e 18° 
4° e 29° 	 8° e 25°	 12° e 21°	 16° e 17°

Per le femmine si utilizzerà la stessa logica ma considerando che 
partiranno in sedici invece che in trentadue. Il numero di pettorale 
designato verrà mantenuto fino alla fine della competizione.

ORDINE DI PARTENZA

Scondo l’ordine del tabellone, dall’alto verso il basso; tutte le coppie 
corrono in successione la prima manche, dopodiché si effettua la seconda; 
il numero di pettorale più basso effettuerà la prima manche sul percorso 
rosso, mentre il pettorale più alto sul blu; nella seconda manche gli 
atleti invertiranno i percorsi.

Qualora risultino concorrenti privi di avversari, prima dell’inizio della 
gara, questi avranno il permesso di effettuare una prova su uno solo dei 
due percorsi e passeranno automaticamente il loro turno qualsiasi sia 
l’esito della loro prova.

FASI SEGUENTI DI ELIMINAZIONE E CREAZIONE DELLA CLASSIFICA DI CATEGORIA

Dopo i primi due turni secchi, gli 8 maschi e le quattro femmine che 
avranno passato i primi due turni, continueranno ad effettuare le loro 
discese secondo il sistema di partenza sopra riportato. Queste discese si 
svolgeranno quindi in due manche. Otto dei concorrenti maschi accederanno 
ai quarti di finale e 4 femmine alla semifinale. In seguito gli otto maschi 
classificati gareggeranno ancora secondo il sistema di partenza sopra 
riportato.

Poi, i vincitori delle semifinali, sia per i maschi che per le femmine, 
effettueranno la finale, mentre i perdenti la finalina per il 3° e 4° 
posto.

Per creare l’ordine di classifica di categoria, per quanto riguarda le 
posizioni che vanno dal 5° al 8°, come dal 9° al 16 e dal 17° al 32° posto, 
si userà sempre lo stesso criterio, ossia la classifica verrà stilata 
in base ai distacchi di tempo accumulati rispetto al proprio sfidante 
vincitore.
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LA CLASSIFICA GENERALE A SQUADRE

Si considererà la sommatoria di punteggio ottenuta dai vari atleti in 
riferimento ai piazzamenti di categoria, applicando la tabella di coppa  
del mondo.

SQUALIFICA

Può essere causata da una falsa partenza, o il non rispetto delle 
indicazioni del giudice di partenza. Un cambiamento da un percorso 
all’altro, un concorrente che disturbi, anche involontariamente il rivale, 
o per comportamento giudicato antisportivo da parte del giudice arbitro.

REGOLA DELLO SCARTO MASSIMO

Qualora un concorrente non concluda la manche, inforchi o salti una porta, 
oppure giunga al traguardo con un distacco superiore ad 1 secondo, verrà 
comunque penalizzato sempre con un tempo di scarto massimo di un secondo. 
In questo modo gli viene offerta una chance per poter ancora confrontarsi 
e magari battere lo sfidante. Qualora nell’ambito delle due manche, per 
qualsiasi motivazione, si giunga ad un risultato di sostanziale parità, 
allora si riterrà vincitore della sfida l’atleta più giovane.

NOTE

Obbligatorio casco protettivo per tutti i partecipanti. Per quanto non 
contemplato nel presente regolamento ci si richiama al regolamento 
FISI. L’organizzazione declina ogni responsabilità per gli incidenti 
che dovessero verificarsi prima, durante e dopo la gara. È facoltà 
dell’organizzazione apportare al programma tutte le modifiche che si 
rendessero necessarie per la buona riuscita della manifestazione.


